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to testimoniare questo impegno e che, 
sempre con lo stesso entusiasmo di 
allora, operano per  il raggiungimento 
di obiettivi comuni, pur nella diversi-
tà   che è ricchezza e fonte di nuove 
idee.  Gli interventi   dimostrano  che 
le nostre scelte  hanno sicuramente 
prodotto, attraverso  la vita associati-
va, emancipazione di comportamenti, 
dibattito democratico, costringendoci 
ad  uscire  dal nostro privato e ad im-
pegnarci nel sociale, concretizzando  i 
nostri services.

 “La storia del Soroptimist è stata an-
che, e forse soprattutto, la storia del-
la progressiva emancipazione di tante 
donne …, appartenenti … a nuclei …
borghesi. per loro la cooptazione nel-
la grande associazione internaziona-
le, l’incontro con donne importanti, la 
possibilità di viaggiare con impegni as-
sociativi, l’opportunità di venire a con-
tatto con personaggi pubblici di primo 
piano, attraverso e grazie al Soropti-
mist, ha rappresentato un momento 
di crescita tutt’altro che irrilevante”.    
(Lucetta, Scaraffia e Anna Maria Isastia   
Donne ottimiste. Femminismo e asso-
ciazioni borghesi nell’otto e Novecen-
to, il mulino, 2002) .

operiamo in un micro Stato Europeo, 
patrimonio dell’Umanità, con una  sto-
ria e una  cultura portatrici di forti va-
lenze identitarie che anche gli Statuti 
del SiE hanno  riconosciuto perché  il 
Soroptimist, oggi come domani, opera 
nel riconoscere a tutte le realtà pre-
senti al suo interno pari dignità e pari 
diritti, senza però che quelli degli uni 

vadano a ledere quelli degli altri. 

molti sono i ricordi di questi trenta 
Anni: discussioni, momenti di gioia, im-
magini di donne coinvolte nel loro tem-
po e nel loro spazio, di chi non è più 
con noi,  difficoltà nella condivisione di 
scelte e percorsi, amicizie inaspettate… 

Non è stato tutto facile, perché non è 
facile trasformare le parole in azioni, 
ma Etica e Finalità del nostro sodalizio 
sono la risposta più eloquente per dare 
sostegno a un mondo dove le donne 
possano realizzare il loro potenziale, 
le loro aspirazioni e avere opportunità 
di creare una società pacifica; per pro-
muovere azioni e creare  trasforma-
zione di vita attraverso la rete globale 
delle socie e la cooperazione interna-
zionale, sostenendo  i Diritti Umani per 
tutti, la pace, la trasparenza e il sistema 
democratico delle decisioni, il volonta-
riato, l’accettazione delle diversità e 
l’amicizia.

Oggi esce rafforzato il clima di amicizia 
e solidarietà che rappresenta la forza 
del Club nel trasmettere i valori fon-
danti del Soroptimist, con l’augurio che 
fra trenta anni le socie si ritrovino a 
festeggiare con il nostro stesso amore 
ed entusiasmo.

Aurora C. Cherubini Manuzzi

prESiDENtE SoroptimiSt  
SIngLe CLub dI SAn MArInO

Nel 2019 il Single Club di San marino 
festeggia il trentennale di un cammi-
no iniziato il 1° Aprile 1989 quando, 
alla presenza della madrina Nella Bru-
schi Venturi del Club di rimini (Unio-
ne italiana), la presidente della Fede-
razione Europea marie Jeanne Bosia 
ne dichiarava la costituzione. in quello 
stesso momento il Club di San marino 
ha optato per il riconoscimento della 
sua individualità come Single Club, in 
corrispondenza della sua fisionomia 
statuale. 

per ognuna di noi è stato motivo di 
grande orgoglio e privilegio entrare a 
far parte del Soroptimist international, 
la più numerosa ed importante asso-
ciazione femminile nel mondo, forma-
ta da donne che mettono la propria 
professione al servizio della società; 
professioniste attive in vari ambiti, 
nelle istituzioni, qualificate e vincola-
te ad osservare principi di etica pro-
fessionale e di elevata moralità nella 
propria attività e nella vita quotidiana 
attraverso la Comprensione, la  Difesa 
e l’Azione.

Le socie, a partire dalle Venti Fonda-
trici  a quelle   che nel corso degli anni 
hanno arricchito il Club, hanno opera-
to attraverso “progetti di servizio”, fina-
lizzati all’educazione, alla promozione 
dei diritti umani, al sostegno dell’avan-
zamento della condizione femminile, 
alla creazione di opportunità cercan-
do  di trasformare la vita delle donne 
attraverso la rete globale delle socie e 
la cooperazione internazionale. L’im-
pegno è stato a livello locale e inter-

nazionale per rappresentare, aiutare 
l’universo femminile  e i bambini.  

La considerazione a livello sociale che 
oggi accompagna gli interventi at-
tuati  dà il senso dell’impegno e della 
responsabilità che le Socie  hanno as-
sunto nel momento in cui sono entrate 
in questa grande organizzazione. pro-
prio perché il Soroptimist è “grande”, 
la volontà  di un modus operandi che 
andasse  al di là degli stereotipi fem-
minili ha caratterizzato gli interventi, 
sulla via  del rispetto, dell’accoglienza e 
del riconoscimento delle diversità. ri-
conoscimento delle diversità necessa-
rio ancora più oggi, epoca di omologa-
zione e di appiattimento dei valori che 
hanno segnato la storia dell’individuo. 

Le presidenti che si sono succedute in 
questi primi trenta anni hanno realiz-
zato azioni concrete e sapientemente 
hanno saputo mettere a frutto le com-
petenze delle numerose socie, rappre-
sentative di diverse categorie profes-
sionali,  tutte impegnate in progetti a 
livello interno ed internazionale. 

La pubblicazione delle testimonianze 
delle Presidenti e delle Amiche che in 
questi trenta anni hanno fatto la sto-
ria avvincente, e sempre in evoluzione,  
del Soroptimist a San marino è  il ri-
conoscimento del Club a chi nel tem-
po ha contribuito a cambiare il nostro 
modo di essere donne e soroptimiste. 
Come socia fondatrice ho ripercorso 
le tappe di questa maturazione e di 
questa consapevolezza attraverso gli 
scritti di quante hanno voluto e potu-

La storia del Soroptimist  
a San Marino continua
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1 aprile 1989 
Fondazione  Single Club  
della Repubblica di  San Marino
gemellato con: Club Kigali (rwanda) dal 1993 - Club Sansepolcro 
(italia) dal 2007 -Club Genova (italia) dal 2011 - Club Catania 
(italia) dal 2017 

Etica e finalità del Soroptimist - Valori etici
Il Soroptimist International sostiene:    

 z I dIrIttI uMAnI Per tuttI

 z LA PACe neL MOndO e IL buOn vOLere InternAzIOnALe

 z IL POtenzIALe deLLe dOnne

 z LA trASPArenzA,  IL SISteMA deMOCrAtICO  
 DELLE DECiSioNi

 z iL VoLoNtArIAtO, L’ACCettAzIOne deLLA dIverSItà  
 e L’AMICIzIA

Mission
il Soroptimist international è una organizzazione vivace e dinamica per don-
ne di oggi, impegnate in attività professionali e manageriali. il nostro soste-
gno è per un mondo dove le donne possano realizzare il loro potenziale col-
lettivo e individuale, le loro aspirazioni e avere pari opportunità di creare forti  
comunità pacifiche.

Le Soroptimiste promuovono azioni e creano le opportunità per trasformare 
la vita delle donne attraverso la rete globale delle socie e la cooperazione 
internazionale. 
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ripenso  con piacere all’incontro con il Comitato tecnico all’Estensione del Club 
di rimini e alla volontà  della presidente marta maioli di conferirmi l’incarico per la 
nascita di un Club Soroptimist nella vicina e millenaria repubblica di San marino. 
Non nascondo che fui un po’ spaventata, ma presi in mano la situazione e comin-
ciai a pianificare un intervento non certo facile e sicuramente impegnativo.  di 
grande aiuto fu Lalla Azzaroli, allora Presidente della Federazione europea all’e-
stensione,  che non mi fece mancare il suo tempo e la sua competenza.

Attraverso letture e ricerche cercai di conoscere il territorio, gli avvenimenti pas-
sati e presenti della vicina repubblica e contattai persone per conoscere al me-
glio abitudini, sistemi di vita, lavoro, cultura. Ho così messo a punto  un elenco di 
donne da contattare. Ho conosciuto da subito toby payman e itala malpeli alle 
quali sarò sempre grata per l’amicizia e l’aiuto organizzativo concreto.  ricordo 
con grande piacere  l’entusiasmo e il maturarsi  in Voi della consapevolezza di 
essere entrate a far parte  di un Club Soroptimist internazionale, a dimostrazione 
che i  rapporti di amicizia non hanno regole di comportamento, ma sono basati 
sulla reciprocità di sentimenti di operatività e di comprensione.

il Club che abbiamo fondato insieme si basa  su sentimenti di lealtà reciproca, sul 
dialogo, sul confronto senza prevaricazione o imposizione,  sull’accettazione  delle 
diversità di vita e di interpretazione.

Voi amiche di San marino  con il vostro Club siete  entrate nel Soroptimist inter-
national per libera scelta, ognuna spinta dal bisogno di servire chi ha bisogno di 
aiuto,  di affrontare temi e situazioni che ci coinvolgono nel rapporto con gli altri e 
in una quotidianità colma di problemi e di grosse difficoltà. 

Nella vita ho avuto, come tutti, problemi che, con l’aiuto di Dio, sono sempre ri-
uscita a risolvere ottenendo soddisfazioni dal mio operato. proprio con questo 
spirito  e amicizia ho lavorato con Voi, facendo leva  sui valori veri e su rapporti 
basati sulla comprensione, sulla operatività di tutte  e lealtà reciproca.   Sono que-
sti i principi che permettono convivenza pacifica fra le socie e il raggiungimento di 
obiettivi concreti ed esaltanti. 

oggi come allora Vi ricordo l’importanza della critica per la crescita purché eser-
citata in modo aperto e costruttivo; la critica è sterile quando si riduce solo ed 
esclusivamente a semplice chiacchiericcio.    
Questo è stato il mio vademecum per la vita  quotidiana e per quella associativa.
Auguro a tutte voi    un avvenire pieno di soddisfazioni nella  vita e nel Soroptimist.  
Sono orgogliosa di essere la vostra Madrina, siete il mio fiore all’occhiello!
un abbraccio affettuoso a tutte.

Grazie 
Nella                             

La nascita del Club  
di San Marino 
di Nella Bruschi Venturi - Madrina

Loreperfero eum excea 
quis ipsus ut assenest 
voluptae sam, to te 
non et, cus eriberum 
fugiant, qui conecto 
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Un giorno del 1984 … suona il cam-
panello di casa e si presenta una 

giovane signora bionda…
“Sono Nella Bruschi Venturi del Club 
Soroptimist di rimini e vorrei parlare 
con Lei”… “con me?”      io non la cono-
sco ma la faccio accomodare, colpita 
dalla sua gentilezza. E così vengo a co-
noscenza di questo club femminile di 
servizio che coinvolge le donne di tut-
to il mondo in un’unica attività, a difesa 
dei diritti delle donne e della pace. in 
qualità di addetta all’estensione, Nel-
la si propone di far nascere un nuovo 
club a San marino. ma come formarlo? 
occorrono almeno diciotto donne di 
professioni diverse e su dieci una so-
cia Amica, senza una professione spe-
cifica, ma di una certa cultura che si 
occupi della sua casa e dei suoi beni. 
Colpita dal fervore di questa ‘scono-
sciuta’ e soprattutto dall’ideale di que-
sta Amicizia dal sapore internazionale, 
accetto la sua proposta con l’impegno 
di risentirci nei giorni successivi.
Decisamente mi sono messa in un 
bell’impiccio: provo a sentire con le 
mie conoscenti, con le mie vicine di 
casa … ma la risposta è sempre la stes-
sa. “ Sarebbe bello, è interessante ma 
non mi sento adatta, è un impegno, ci 
penso e ti farò sapere …”  in breve, non 
rimedio niente. ma Nella non demor-
de e suggerita da socie del suo club 
si rivolge a toby payman, una squisita 
donna persiana, che a San marino ha 
un’attività di tappeti molto nota anche 
a rimini. E’ lei che invita un gruppo di 
donne a casa sua per spiegare i con-
tenuti e gli obiettivi, ma soprattutto 
per far comprendere alle intervenute 
il valore che avrebbe per San marino 

essere presenti come Stato all’interno 
della Federazione Europea  Soropti-
mist international.

il nome Soroptimist all’ap-
parenza incomprensibile 
ha in sé questo significato: 
dal latino ‘Sorores ad op-
timum’ cioè ‘Sorelle per il 
miglior bene possibile’.
Questo significa, agire insieme frater-
namente a livello internazionale per 
ottimizzare le situazioni soprattutto a 
difesa dei più deboli, donne e bambini, 
senza distinzione alcuna di razza, poli-
tica o religione. Dalla sua voce, pacata 
e serena, le spiegazioni incominciano 
a far breccia nelle presenti e si avvia 
un’animata discussione. il ghiaccio or-
mai è rotto. 
in seguito a questo incontro, qual-
che tempo dopo, toby organizza una 
riunione alla caffetteria del Kursaal 
“il Salottino”, con le Socie del Club di 
rimini e le intervenute sammarinesi. 
Clima festoso ed amichevole, qual-
che conoscenza reciproca, desiderio 
di intraprendere qualcosa di nuovo…. 
Sollecitate forse dalla spontaneità del-
le Amiche di rimini, ci lasciamo con la 
promessa di rivederci presto. ma non 
è stato così. i mesi passavano e Nella, 
allarmata dal nostro silenzio, ritorna 
all’attacco con me. Adesso però era 
tutto più facile. Un giro di telefonate 
e in breve riusciamo ad incontrarci 
in una ventina nella sala spaziosa dei 
miei suoceri a Dogana, con Nella che 
ci fornisce le spiegazioni definitive per 

organizzare il club.
Siamo un bel gruppo, dalle diverse 
professioni, alcune giovanissime e tut-
to sommato decise e intraprendenti. 
Nel periodo di preparazione che è se-
guito, ci siamo divise i compiti secon-
do le nostre competenze per entrare 
nel merito degli Statuti internazionali, 
occuparci delle traduzioni dalle due 
lingue ufficiali, inglese e francese, in-
ventare il nostro logo, il guidoncino, la 
carta intestata, trovare la sede, pren-
dere i primi contatti con il Bureau Eu-
ropeo. Ci siamo viste un sacco di volte, 
abbiamo incontrato di nuovo Nella e 
anche Lalla Azzaroli, Presidente all’e-
stensione Europea.  Finalmente verso 
la fine dell’88, si ravvisa la possibilità di 
fondare il club.
      
Già, ma chi sarà la presidente? …. e il 
Direttivo? … in quale data e dove fare la 
Conviviale d’Apertura?... Chi invitare … 
e gli indirizzi dei club italiani?  Quante 
perplessità, quanta paura di sbagliare, 
ma quando si vogliono fare le cose, si 
fanno davvero. ognuna si propone se-
condo le proprie abilità e così si scopre 
la preziosità di ciascuna: Maria grazia 
nella precisione grafica, Aurora in quel-
la del testo, Emanuela nella fantasia del 
disegno, Anna nei rapporti con il mon-
do dell’industria e le Ditte, anche per 
eventuali sponsorizzazioni, myriam 
nell’impegno profuso da sempre per la 
crescita sociale delle donne, mara per 
la creatività e l’imprenditoria in ambito 
floreale, elisabetta direttrice della bi-
blioteca di Stato per i rapporti culturali 
e di rappresentanza, Elena per la sua 
competenza e dedizione come medi-
co oncologico, Giorgia per le sue doti 

di imprenditrice,  rita per l’esperienza 
e conoscenza in ambito legale, Daniela 
per ii suo lavoro nel C.E.m.E.C., romea 
e Carla dotate l’una di un carattere gio-
ioso l’altra di un equilibrato e costrutti-
vo senso critico per la comune serietà 
professionale di insegnanti, marina e 
Ghitty per le traduzioni e l’organizza-
zione congressuale, toby per gli inviti e 
un raro tocco di signorilità, Vera per la 
sua precisione, itala per la sua disponi-
bilità…Gianna ideale come socia amica, 
raffinata ed accogliente.  Così prendo-
no vita i gruppi di lavoro. 
Nascono la carta intestata (tassativa-
mente riciclata), i biglietti della presi-
dente, il sigillo, il guidoncino, lo sten-
dardo, la cartolina per l’annullo postale 
da timbrare il giorno dell’inaugurazio-
ne, con tanto di francobollo attenta-
mente scelto fra le emissioni passate. 
E’ il particolare dalla pala dei montefel-
tro, un quadro di piero della Francesca 
alla Pinacoteca di brera: l’uovo di struz-
zo che pende al centro del catino ab-
sidale di una cappella classicheggiante 
e che rappresenta l’embrione nel suo 
nascere, come questo nostro club che 
avrebbe preso vita il 1 Aprile 1989.                                                         
Con un’attività frenetica i lavori prose-
guono; ricordo con particolare chiarez-
za la creazione del guidoncino, stoffa 
doppia di seta azzurra opaca, tagliata 
seguendo il disegno predisposto a for-
ma di scudo definito in alto dai merli, 
come le nostre torri, disegnati in colo-
re argento, nello stesso colore, in alto: 
il Logo Soroptimist international – la 
scritta su due righe Single Club repub-
blica San marino – il Logo del club for-
mato da tre piume d’argento, strette a 
ventaglio (scelte come unico elemento 

Nascita del Club
di Itala Cenci
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femminile del nostro stemma di Stato 
e unite insieme come le Socie del club), 
una nappina di fili d’argento alla base 
e una bacchetta in ottone a passante, 
con un cordoncino argentato fissato ai 
suoi estremi per poterlo appendere.
Altro punto determinante: la Presiden-
te.   Nelle prove di club iniziale, si erano 
un po’ ravvisati i singoli ruoli e le Socie, 
tenendo conto della sua disponibilità 
e delle sue competenze di Avvocato in 
materia di Statuti, avevano concordato 
per rita palazzetti, la quale è stata per 
tutto il periodo di allestimento la pre-
sidente del club in gestazione. ma, pur 
sentendosi onorata per la scelta, alla 
fine rita molto a malincuore ha dovu-
to rinunciare all’incarico per inaspettati 
problemi di salute; fra le restanti si era 
candidata Elisabetta, che divenne così 
la prima presidente. Lei chiese a maria 
Grazia se volesse farle da Segretaria, a 
Vera andò l’incarico di tesoriera, a itala 
e Aurora quello di vice-Presidenti. Il pri-
mo Direttivo era formato. 
Individuata la data nel 1°Aprile (gior-
no di ingresso della reggenza), ades-
so avanti … per l’inaugurazione del 
Club, con un mare di cose da fare!!!! 
indirizzi, contatti con gli alberghi, in-
dividuazione prezzi, schede di preno-
tazione, inviti alle Autorità, ristorante 
abbastanza spazioso e ospitale per 
la Conviviale d’Apertura, accoglienza 
delle partecipanti …… ce n’è per tutte. 
ma tutte si prodigano con grande en-
tusiasmo ed emozione. Il 1° Aprile nel 
pomeriggio, nella Sede ufficiale del 
Club all’ Hotel titano, riunione delle 
Socie alla presenza della madrina Nel-
la Bruschi Venturi e della presidente 
Europea marie Jeanne Bosia in qualità 

di Charter, per le pratiche di iscrizione 
e le firme sulla Charte delle Socie nei 
vari incarichi. E’ in questa occasione 
che il Club di San marino manifesta 
la sua volontà di essere Single Club, 
in corrispondenza alla sua realtà Sta-
tuale appartenente all’Europa, e di 
non aderire all’Unione italiana, come 
sarebbe stato il primo desiderio del 
Club padrino di rimini. indescrivibile 
la nostra emozione.
ma il colmo l’avremmo raggiunto alla 
sera in occasione della conviviale al ri-
storante “mino” con tantissime parte-
cipanti, venute da numerosi Club, con 
la presidente d’Unione italiana Elda 
Pucci, Autorità e ospiti da noi invitati, 
fra cui i nostri mariti.

gli Inni ufficiali aprono la 
serata. Dopo brevi parole 
di presentazione, la sugge-
stiva cerimonia delle can-
dele segna l’ingresso del 
Single Club di San marino 
nella Federazione Euro-
pea con la consegna della 
Charte da parte di marie 
Jeanne Bosia alla presiden-
te Elisabetta righi. 

Lettura dei principi fondamentali del 
Soroptimist da parte della madrina 
del Single Club della repubblica di San 
Marino. Sul finire della conviviale, siamo 
state chiamate ad una ad una al tavolo 
della presidenza e qui siamo diventate 
soroptimiste a tutti gli effetti per voce 

della Charter, mentre ci appuntava il di-
stintivo di appartenenza al Soroptimist 
international.

A noi è sembrato un passo importante 
per le donne sammarinesi, in un periodo 
di acquisizione dei diritti, rappresentare 
San marino all’interno della Federazione 
Europea. Ci sono poi voluti tredici anni 
per conquistare il diritto di un voto, in 
qualità di Single Club di un micro Stato, 
all’interno del meeting annuale delle Go-
vernors, ma nel 2002 l’abbiamo ottenuto 
e dal 2003 anche la voce di San Marino 
esprime la sua volontà tramite la figura 
della nostra rappresentante eletta. 
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Le Socie Fondatrici 
del Soroptimist Single 
Club di San Marino 

Atai Mehram Payman tabandeh 
Balsimelli romea 
Cenci itala 
Cherubini Aurora 
Gasperoni Giorgia 
michelotti marina 
michelotti myriam 
monetti Carla  
monetti Vera 
mularoni Elena 
palazzetti maria rita 
payman Ghitty 
righi Elisabetta 
rotondaro Daniela
 Sega maria Grazia 
tamagnini ivana 
tasso Anna Maria 
Valli Emanuela 
Verbena mara
zorzi giovanna Maria

Le Presidenti   
del Soroptimist Single 
Club di San Marino 
2017 - 2019 Aurora Cherubini
2015 - 2017 Francesca Nicolini
2013 - 2015 giusi ridolfi
2011 - 2013 maria teresa righi
2009 - 2011 mara Verbena
2007 - 2009 Lina Stefanelli

2005 - 2007 Alba baredi
2003 - 2005 maria rita palazzetti
2001 - 2003 Lina Stefanelli
1999 - 2001 ivana tamagnini
1997 - 1999 Anna Maria tasso
1995 - 1997 Giorgia Gasperoni
1993 - 1995 Atai Mehram Payman  
tabandeh
1991 - 1993 itala Cenci 
1989 - 1991 Elisabetta righi
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ELENCO  
SOCIE 2019

Barbieri Francesca
baredi Alba
Battistini Barbara   
Bigi paola
bonelli Antonella
Bruschi Eleonora   
Casadei Lara
Cenci itala
Cherubini Aurora 
Ciavatta ilva
Conti Cristina
Conti rosanna    
Drezga Drenka
Farinelli miriam
Gasperoni Giorgia 
Guariniello marina
Guidi Lucia
Guidi marilyn   
Gumpert isabella maria
maccagli Cesarina
mancini Luciana 
michelotti maria Domenica
monetti Vera
montironi Loretta
morganti Fausta Simona
morolli Dominique
mularoni Francesca   
nicolini Francesca Antonia
palazzetti maria rita
reffi Marilia 

ridolfi giuseppina
righi maria teresa
rossi Laura
rotondaro Daniela
Selva Aida
Solleciti Floriana 
Stefanelli Lina
tamagnini ivana
tonelli Sofia 
Verbena mara
Valli Emanuela
Venturi Vanda
Verbena mara
zorzi giovanna Maria
zafferani rosa

i brevi interventi che seguono si muovono sulla linea dei ricordi e riportano 
le testimonianze delle amiche che hanno ricoperto il ruolo di presidente del 
Club Soroptimist di San Marino dal 1989 al 2019.

Ciascuna  socia contribuisce così a fornire un’immagine ancora più articolata 
della vita del Club.

Con affetto e nostalgia ricordiamo le Presidenti che non sono più, toby Pay-
man e Anna Maria tasso, e le altre amiche, tutte a noi care, con le quali è 
stato bello lavorare e che sentiamo vicine.

ripercorrendo la sua esperienza di vita, Ghitty payman, ricorda la madre 
Atai Mehram Payman tabandeh, Presidente dal 1993 al 1995. ne descrive 
la figura di mamma e di soroptimista, recupera il mondo familiare, sociale e 
culturale di cui toby ha saputo rendersi protagonista lungo tutto l’arco della 
sua vita; il rapporto con le amiche in quel  continuo reciproco arricchimento 
sia culturale che umano, sempre mossa alla ricerca di quegli spazi o quelle 
contaminazioni che, facendo leva sulla curiosità, il rispetto e la considerazio-
ne dell’altro, permettono una continua e proficua crescita personale. 

La Presidenza di Anna tasso, soroptimista infaticabile, attenta e sempre di-
sponibile verso chi meno ha, è una sintesi tratteggiata sulle linee dell’inter-
vento da Lei fatto in occasione delle celebrazioni per il Decennale del Club. 

Infine il contributo di Floriana e il suo racconto coinvolgente del rapporto 
con le amiche rwandesi, del suo impegno, insieme a quello del Club tutto,  
per la loro rinascita e promozione in  una società in ricostruzione, alla ricerca  
di un ruolo da declinare nella piena libertà e soddisfazione.

Le sfide  del Club 
Soroptimist San Marino:  
dalle socie fondatrici alle nuove 
amiche, trent’anni  nei racconti delle 
Presidenti Soroptimist
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Care Soroptimiste, 

in qualità di socio fondatore e primo Presidente del Soroptmist International Single Club 
della Repubblica di San Marino, desidero esprimere un caloroso saluto a tutte Voi, convinta 
che momenti di incontro a così alto livello, nella ricorrenza del nostro 30° Anniversario 
di Fondazione, siano di grande interesse per il confronto, l’arricchimento ed un reciproco 
scambio delle potenzialità di coloro che a vario titolo operano nel settore dell’Associazionismo. 
Quando trent’anni fa, le venti socie fondatrici si sono incontrate, erano animate dalla 
comune volontà di crescere come persone, di trasformare idee, intenzioni, impegno e fatiche 
in risultati a favore della società e della solidarietà internazionale, unite nell’amicizia e nella 
spontaneità coniugando un solo verbo: ”fare”. 

Il 1° Aprile 1989, alla presenza della Madrina Nella Bruschi Venturi del Club Soroptimist 
di Rimini (Unione Italiana), la Presidente della Federazione Europea Marie Jeanne Bosia 
dichiarava costituito il SOROPTIMIST SINGLE CLUB della REPUBBLICA di SAN 
MARINO accompagnando i gesti rituali dell’inaugurazione, con un’espressione a me 
dedicata, d’affettuoso incoraggiamento in un album dei ricordi che conservo gelosamente, 
una frase che mi ha accompagnato sempre e che non ho mai dimenticato:” Cara Elisabetta, 
essere Soroptimiste è essere una forza per il bene, dovrai lavorare con la massima correttezza, 
costanza e continuità!”   All’inizio del mio cammino non pensavo che l’avventura della 
Presidenza l’avrei ricordata come unica, irripetibile: ma la sua unicità ed i suoi momenti 
di sogno si sono tramutati nel tempo in realtà, hanno preso corpo attraverso un metodico 
indirizzo all’azione, concreta e costruttiva, che mi ha fatto comprendere come la conoscenza 
e il rispetto delle regole, il credere nella solidarietà e nell’amicizia, siano stati e siano tuttora 
strumenti essenziali per il perseguimento degli obiettivi istituzionali del Soroptimist. 
Tante le iniziative organizzate durante il mio biennio di presidenza: tematiche culturali, 
economiche, ambientali e sociali, discusse con relatori di riconosciuta professionalità e fama 
internazionale. Un evento tra gli altri mi è rimasto nel cuore: il primo, il più difficile, con 
Umberto Eco al mio fianco ad illustrare insieme la neonata Università degli Studi di San 
Marino... un grande onore ma anche la nascita di una grande amicizia coltivata amabilmente 
negli anni nel mio ruolo di Direttore della Biblioteca di Stato e Beni Librari della Repubblica. 
Esprimere con le parole ciò che rimane nel cuore e nella mente dopo aver ricoperto 
l’importante carica di primo Presidente non è facile; certamente ricordo oggi come allora 
un grande senso di responsabilità: -responsabilità verso il Club nel mettere a disposizione 
capacità professionale e tempo per risolvere i problemi della “prima volta” -responsabilità 
verso me stessa nel  proiettare all’esterno un’ immagine di Elisabetta coerente con i principi 
del nostro Club -responsabilità in primis nei confronti della nostra comunità, verso i giovani 
che sono il nostro avvenire e che vanno protetti dalle tentazioni della società moderna, avendo 
sempre vicina l’etica, la serietà e la correttezza nei rapporti della vita quotidiana.  Sono stati 
anni in cui l’enorme senso di responsabilità ed entusiasmo, mi hanno dato la consapevolezza 
che tutto non si poteva realizzare ma andava comunque tentato. Questa riflessione, aveva 
rafforzato in me la convinzione che dovevamo essere Soroptimiste innanzitutto con noi stesse, 
nei confronti della famiglia e della società sviluppando una disponibilità autentica.

Durante la mia presidenza, ho affrontato molti impegni derivanti dall’importanza 
dell’incarico affidatomi con “mandato fiduciario.

Oggi a distanza di ben trenta anni, celebrare insieme il lavoro svolto, significa riconoscere 
in maniera tangibile quella “cultura della solidarietà” che ci appartiene non solo come 
Soroptimist Club San Marino ma come Stato, come Repubblica San Marino. Senza timore 
di essere smentita, credo che nel trentennale cammino, i risultati perseguiti abbiano portato 
molto al di là delle aspettative e la credibilità conquistata, unitamente all’impegno futuro, 
“per i services in cantiere”, contribuiranno a rendere sempre più grande, sempre più forte e 
sempre più importante il nostro Club. Nel ricordo delle “Sorores Optimae” che ho conosciuto 
e che ho ritrovato, rinnovo il mio impegno futuro, con un sincero augurio di buon cammino 
per tanti altri anni ancora, senza mai dimenticare coloro che mi hanno insegnato che nel 
Soroptimist “si entra per imparare” e dal Soroptimost “si parte per servire”. 

Strategie per il futuro

Elisabetta  
Righi Iwanejko                                                                                                                
biennio  
1989 – 1991   
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